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Si riunisce ogjgi il governo dopò rincontro Haig-Shamir 
, . . . c . . . . • . . . . . . . . . . • , ^ ^ . . ~ . • • - • • . , . . . - • ' . . • - , 

Israele rinuncerà al «veto» 
sulla ii" 

.»>'.V ".•!• V \" \ Sifr 

Esisterebbe un'intesa di massima con gli Stati Uniti ^ Il ministro della Difésa in USA 
per trattare le contropartite - Haig in visita a Gerusalemme tra qualche settimana 

TEL AVIV — Il governo i-
sraellano esaminerà oggi 
proposte e idee statunitensi 
onde rinviare «per qualche 
tempo» la prevista risoluzio
ne negativa dello stato ebrai
co sulla partecipazione euro? 
pea alla forza multinaziona
le nel Sinai. La notizia è stata 
diffusa Ieri mattina da Radio 
Gerusalemme, che ha riferi
to sul risultati dei colloqui, 
svoltisi a Washington, tra il 
segretario di Stato USA Ale
xander Haig e 11 ministro de
gli esteri, Yitzhak Shamir. 

Il ministro Israeliano, di 
ritorno dagli Stati Uniti, por
terà con-se questa pressante 
proposta ed altre «Idee ame-

ricanoche saranno vagliate 
oggi in una cruciale riunione 
di gabinetto in programma 
all'ospedale Hadassa di Ge
rusalemme, dove è ricovera
to il premier Begin in cura 
dopo il banale incidente che 
gli ha procurato la frattura 
di una gamba. •• 
«*•'• Il segretario di Stato ame
ricano Haig, secondo Radio 
Gerusalemme, avrebbe so
stenuto che la partecipazio
ne del paesi europei alla 
•multinazionale nel Sinai* è 
più Importante delle loro di
chiarazioni. Egli avrebbe af
fermato che Camp David è 
l'unica base dei negoziati e 

che gli USA sono disposti a 
rinnovare il proprio impegno. 
rispetto al processo di pace; 
scaturito dagli accordi e dar 
trattato di pace trafjsraele ed 
Egitto, Sempre secondo l'è- ; 
mittente, Shamir ha detto di 
non poter sostenere di avere, 
raggiunto un'intesa con. 
Haig ma che torna in patria 
con proposte ed idee che sarà 
necessario esaminare atteri* ' 
tamente^ f > •• ,̂ ~ -

Il segretario di Stato, infi
ne, ha confermato la possibi
lità di una visita in Medio O-
rlente e quindi anche in I" 
sraele entro due settimane. È , 
prevedibile, dunque. ; nei 

prossimi giorni un ammor
bidimento dell'atteggiamen
to Israeliano sulla questione 
'della forza europea nel Sinai, 
almeno fino alla visita di 
Haig a Gerusalemme. Tutto 
lascia credere che un'Intesa 
sia stata raggiunta. 

I contatti diplomatici tra 
le due" parti, intanto, prose
guono. Il ministro della Dife
sa Israeliana, Ariel Sharon 
compie oggi una visita negli 
USA. Con questo viaggio, 
scrive 11 quotidiano egiziano 
«Al Ahram» in una corri
spondenza da Washington, 
Israele «presenterà alle auto
rità statunitensi il prezzo 
della sua rinuncia al veto*. 

STRASBURGO — La giun
ta militare turca ha infor
mato il consiglio d'Europa 
che non consentirà t'ingres* 
so in Turchia della commis
sione di indagine sulle viòla* ! 
zioni dei diritti umani, che 
su delega delle commissioni 
politica e giuridica del corni* 
gio, doveva recarsi a Ankara 
e Istanbul: la < settimana ; 
prossima. La commissione, 
della quale, per il gruppo co
munista, fa parte il compa
gno settatore Calamandrei, 
avrebbe dovuto indagare In 
particolare sull'uso corrente 
della tortura e aveva chiesto 
di visitare le carceri ed in
contrare una sèrie di espo
nenti politici e sindacali im
prigionati. 

11 veto alla visita è giunto 
improvviso e abbastanza i* 
naspettato, dopo che appena 
una settimana fa in un sia 
pur polemico incontro pre
paratorio con la commissio
ne qui a Strasburgo, il mini
stro degli esteri turco Tur-
kmen aveva dichiarato che 
il suo governo «non ha nulla 
da nascondere». Evidente
mente una valutazione più 
attenta degli schieramenti 
nella commissione (su venti 
componenti nove socialisti e 
socialdemocratici e un co
munista, ma anche vari al-

No turco 
all'inchie

sta del 
o 

d'Europa. 
Ankara 
es 

i * ' ">\ 
1 tri, democristiani, e liberali, 
"su posizioni di condanna del. 

regime turco), ha fatto com
prendere ad Ankara che la 
visita non avrebbe potuto 

"'• essere «addomesticata». 
Un'ipotesi che viene a-

yanzata e che al veto posto 
! dai generali turchi abbia 
; contribuito anche non poco 
' il fatto che la visita della 
' commissione di indagine a-
vrebbe coinciso con il pro
cesso in corso ad Ankara a 

carico del leader ' fascista 
Turkes, processo voluto dal
la giunta per coprire le per
secuzioni condotte in gran
dissima prevalenza contro e-
sponenti e organizzazioni 
democraticheedisinistra.il 
processo di Turkes sta però 
diventando una specie di 
boomerang, in quanto Tur
kes si difende (anche a pro
posito dell'accusa di avere 
aiutato la fuga dalla Tur
chia e gli spostamenti in Eu
ropa dell'attentatore del pa
pa Ali Agca) rivelando i pro
pri legami con l'ala oltranzi
sta delia giunta. In tali cir
costanze i «duri» del regime 
avrebbero considerato mol
to imprudente ammettere a 
Ankara autorevoli rappre
sentanti delle forze demo
cratiche euro-occidentali. 

In una dichiarazione co- -
mune le • presidenze delle 
commissioni politiqa e giuri* , 
dica hanno stigmatizzato V , 
atteggiamento ostruzioni
stico delle autorità turche. Si. 
ritiene qui che, quando gli ' 
organismi del Consiglio d' 
Europa si ' riuniranno per ' 
prendere in esame l'accadu
to, difficilmente, a questo 
punto, potrà essere ancora 
rinviata l'esclusione della 
Turchia dal Consiglio d'Eu
ropa. 

Seychelles: chiara 
la complicità 

del Sud Africa 
':5. ' , . 

«Cervello» del blitz sarebbe Mike Hoare 
un mercenario da anni attivo a Durban 

JOHANNESBURG — Il «cer
vello» dell'aggressione di 
mercenari contro le Isole 
Seychelles sarebbe stato Mi
ke Hoare, un avventuriero 
già tristemente noto per i 
suol trascorsi nel Congo ex
belga (ora Zaire). ' 

Il ruolo avuto da «Max il 
pazzo* (cosi è chiamato Hoa
re) e dal suo luogotenente, 
Peter Duffy nell'avventura 
alle Seychelles è un'ulteriore 
testimonianza del coinvolgi
mento del Sud Africa nel 
tentativo di golpe contro il 
piccolo paese insulare. Sia 
Hoare che Duffy, infatti, da 

anni risiedono a Durban, do
ve hanno potuto indisturbati 
svolgere le loro trame. È im
pensabile che 1 servizi segreti 
sudafricani, non abbiano a-
vuto alcun sentore di quanto 
si stava preparando. Molto 
probabilmente, Il governo 
sudafricano era perfetta
mente a conoscenza del pia
ni contro le Seychelles, ma si 
è ben guardato dall'interve-
nire. Soltanto a cose fatte, ha 
mostrato di accorgersene e 
ora afferma di voler proces
sare, per 11 dirottamento del-
l'areo con cui sono tornati a 
Durban, i mercenari che so
no nelle sue mani. 

Àrabi spaccati 

torna in 

Dal nostro inviato -
BEIRUT — L'inviato del pre- * 
sidente americano, Philip Ha' • 
bib, arriverà, a Beirut per ri- • 
prendere la sua 'funzione» ' 
mediatrice, interrotta nel lu
glio scorso dopo la conclusione 
dell'accordo di cessate il fuoco 
net Libano meridionale. La 
notizia non è ufficiale; è stata 
riferita dal quotidiano di sini
stra «As Safir» e l'ambasciata 
americana non ha voluto con
fermarla né smentirla, oppo
nendo un secco «no comment* 
alle richieste in merito. La 
nuova missione di Habib era 
stata decisa dal presidente 
Reagan prima del vertice di 
Fez, anche nella presunzione 
che quest'ultimo avrebbe in 
qualche modo dato il suo aval
lo al piano Fahd, magari con..-. 
qualche, aggiustamento; .ora,. 
essa.inizia in una situazione., 
resa ben più complessa dal 
fallimento di Fez e da rilancio 
della intransigenza israeliana 
sulla questione dei missili si
riani nella valle della Bekaa. 

Non è un caso che la prima 
tappa di Habib sia proprio 
qui, a Beirut: non solo perchè 
il suo primo problema (esatta
mente come nel luglio scorso) 
è quello della crescente, dram
matica tensione nel Libano " 
meridionale; ma anche per
chè, all'indomani di Fez, tutti. 
gli occhi sono puntati su que
sto paese, tradizionale cassa 
di risonanza e punto di sfogo 
di tutte le tensioni e i conflitti 
del mondo arabo. «Un'onda di 
apprensione si è diffusa sul 
mondo politico libanese*, scri
veva ieri mattina «L'Orient le 
jour». Nessuno dubita infatti, 
che se l'Arabia Saudita vorrà 
in qualche modo punire la Si
ria e l'OLP per quanto è acca
duto a Fez, lo farà a Beirut 
(ovviamente per interposta 
persona); o che se Israele vor
rà approfittare della divisione 
del mondo arabo per dare una 
nuova dimostrazione di fona, 
lo farà a spese del sud Libano 
e degli insediamenti potesti* 
nesL 

Anche per questo il Movi
mento nazionale libanese sta 

«Il Ciad è 
minacciato» 

Nuovo appello 
alla Libia? 

NAIROBI — n Ciad è minse-
dato da forze straniere e po
trebbe essere costretto a chie
dere ancora una volta l'aiuto 
della Libia. Lo ha affermato il 
presidente ciadiano Gukuni 
Ueddei a Nairobi dove ha defi
nito ieri gli accordi per comple
tare la Forza interafricana che 
dovrebbe garantire la pace nel 
suo paese. 

•Oggi — ha detto Ueddei -
ci sono alcuni paesi che riten
gono che il pericolo Ubico sia 
passato, che il Ciad si sia inde
bolito e agitano le ali pronti a 
muovere le loro pedine per in
sediarsi nel Ciad». 

Riferendosi quindi alle non 
chiare esitazioni di alcuni paesi 
africani circa la Forza di paca 
ha affranto: -Se i/ nostro gio
varmi: esercito non sarà in grado 
di mantenere rordine e se Vor-
ganizzazione dell'unità africa
na (OUA) esiterà, il governo 
dei Ciad, eserciterà il suo dirit
to di appettarsi a forze ami
che: Ueddei che ha (atto rife
rimento al tentativo militare 
•isso già i» Étto dall'avventi!-
riero rumene Habté il gitale ha 
lipnao l'inizjatrva dopo la par
tenza dei libici t pria* che la 

nel patta, ha coti concluso; 
'Perchè non dovremmo rivol
gersi ohm Libimi Non sono no-
tfn ntupc^'iwiDTitcì». 

in queste ore stringendo i 
tempi delle misure di 'norma
lizzazione' intraprese due 
settimane fa con il ritiro dalle 
strade di tutte le milizie ar
mate, lo smantellamento delle 
barricate e dei posti di blocco, 
la demolizione di tutti i chio
schi di commercio abusivi e di 
contrabbando (protetti da 
questo o quel gruppo) che pro
lificavano nel centro della cit
tà. L'attuazione e il controllo 
di queste misure, decise dal 
Movimento nazionale, sono 
stati affidati ai reparti siriani 
della Forza araba di dissua
sione: un modo per rinsaldare 
su basi chiare e concrete il 
rapporto triangolare OLP-Si-
ria-sinistra libanese. Il risul
tato è che il settore occidenta
le detta città (quello orientale. 
è sempre,arroccato in se stes
so, sotto il dominio dei falan
gisti) ha riacquiatato un volto 
di normalità che non conosce
va da anni; 

E proprio in questo mo
mento il fallimento del vertice 
di Fez riaccende i timori, ri
crea fra la gente un certo stato 
di nervosismo. Ciò giustifica 
pienamente il rilievo 'che la 
stampa libanese, di tutte le 
tendenze, dà alle polemiche e 
alle ipotesi del dopo Fez. Da 
una parte si mette l'accento 
sulle dichiarazioni delle fonti 
saudite, che accusano il presi
dente siriano Assàd di «fuga 
davanti alle sue responsabili
tà» e di atteggiamento «puerile 
e primitivo» per aver voluto e-
vitare, non andando al verti-. 
ce, di prendere- ufficialmente 
posizione sul piano Fahd (la 
Siria cioè, secondo questa te
si, sarebbe stata fin dall'inizio • 
contraria al piano, ma avreb
be voluto evitare di «incrociare 
pubblicamente il ferro* a Fez 
con i dirigenti sauditi). 
• DalValtra parte si osserva 
che mai come in questo mo
mento la Siria è apparsa, int 
campo arabo, il-paese-chiave 
della situazione, quello di cui 
tutti devono tener conto: per
chè ha in mano almeno tre. 
buone carte — relazioni pripi-
legiate con l'URSS, stretto' 
coordinamento con l'OLP, 
presenza militare in Libano: e 
perchè si è confermata, rifiu
tando di andare a Fez, nel 
ruolo di capofila del «fronte 
della fermezza*. // che non è 
poco, anche in vista della mis
sione di Habib. 

Tutto ciò è certo esatto. Ma 
appare difficilmente conte
stabile anche il giudizio di un 
editorialista libanese, che pa
ragonava ieri mattina la si
tuazione dei mondo arabo do* 

Fo Fez a quella dell'Europa ai-
indomani della seconda 

guerra mondiale: diviso in due 
e polarizzato intorno a due 
potenze egemoniche antago
nistiche. 

Non miravano certo a que
sto molti fra coloro che consi
derano il piano Fahd negativo 
perchè «fa delle concessioni 
(con il famoso punto 7) prima 
di ottenere alcunché in cam
bio* e perchè mira a dare alt 
Arabia Saudita (cioè «alla ten
denza pro-americana») un ruo-
h di guida della iniziativa po
litica e diplomatica degli ara
bi; ni vi mirava quettautore-
vòle esponente palestinese 
che esclamava: «se cediamo a 
Fahd la carta del riconosci
mento di Israele, che cosa ci 
resta per trattare con Shalir?». 

// problema è che in questo 
momento, con o senza Fahd; 
non c'è aWorizzonte nessuna 
prospettiva di negoziato; né 
c'è — da parte dei critici del 
piamo saudita — telaborazio-
ne di una strofe** paUtico-
diplamatiem alternativa. Neh 
timmediato c'è solo un vuota, 
e resta dm vedere ma chi e co
me sarà riempito. 
-- • • GMflOf)fVO LtMtfMfttl 

Anche nell'usato 
I Concessionari Alfa Romeo ti danno 

più garanzìe 

Una garanzia completa che 
durai anno. 

Per un anno (o per 15.000 km) 
T"usato come nuovo" è coperto da 
lina speciale garanzia che assicura 
all'utente la più completa sicurezza: 
riparazioni, assistenza in Italia e 
all'estero, traino e macchina in so
stituzione. Tutto gratis. d 

Assistenza gratuita in Italia 
e in Europa. 

^ S $ « ^ & © # ^ A V Ì * « V • • * • • * > • • • ; . ' * • • 

lUparazioni gratuite delle partì 
meccaniche ed elettriche. 

. Fino ad un massimo 
di 5 milioni (con una 
franchigia di 100.000 lire) 

i Concessionari Alfa Romeo si impegnano a 
^ripristinareil buon funzionamento dei più importan 

ti (e più costqsi) organi della vettura: motore, ; 
scatola cambio^ sterzo, organi di trasmissione, impianto 
frenante e impianto elettrico. : •V".i-' > 

Gratis nawralmente . ^ ^ ^ 

Non importa da quale 
Concessionario Alfa Rom 
. . . . . . . . . .—. , . _ t * ( « - - ti»' J*' •:• • 

si compra 1 usato 
come nuovo": tutti 
offrono la stessa 
completa assistenza 
su tutto il territorio 
nazionale. E per eventuali 
guasti all'estero, 
il Concessionario •-' 
venditore rimborsa 
la spesa sostenuta. 
dall'utente fino al valore 
di 1 milione. 

Gratis traino e 

«T^V.s 

AU '"usato come nuovo" 

4 "„-
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i Concessionari Alfa Romeo 
non chiedono un sì ma ne 
pretendono 49: un preciso 
check-up formulato dai 
tecnid della Casa. 
Solo dopo il superamento 
di questi 49 severi controlli, 
viene azzerato il contachilo
metri è l'automobile può • ~ 
chiamarsi "usato come nuovo". 

11 CONTIOUl SU MOTOSI 
_ • _ . . _ » - _ • • « l**r*n*js*9f*s, ocurann*^ V*J**VJ*I 

4 00NnromsuGuoBr^DiTiAa»ii5» 

5 opNTioui AVAttn&eo. STBZO, SO-

9 CONTIOUl MB* «JOTE E GOMME 
t h^m^m^ml - ^ _ _ ^ ^ ^mmm^m^mM•B*h«aBBa*>^ ^ÌBa*«a*f«C 

9 CONTIOUl CAJHOZZEBA ESTBNA E 
FNTIRE MIEME 

7 CONItOtÙlMflAMOEUTTftCQkffr 

4 CONTIOUl E SOSTITUZIONE TOTME 
PB W B U Q U P jicn<Mia»ì< eia megom, 

Cn*M*)*v*9l»\fraMa»^wi*Sv'Wn*)d' 
>af«V4 

La garanzia del-
l"*usato come nuovo" 
prevede, in caso di 
guasto, il traino 
gratuito per 100 km fino al più vicino Concessionario 

Alfa Romeo ed una vettura 
in sostituzione, senza limiti 

di chilometraggio se il fermo 
supera le 24 ore. 
Per questa assistenza 
l'Alfa Romeo ha 

predisposto uno speciale 
servizio "Pronto Alfa" 
aperto 24 ore 
su 24, tutti i giorni 
dell'anno. 

nuovo 
Automobg di tutte le liKtrdiegiMtwiHte Tanno. 

ecnotogie vincente: Da sempre. 
f-A^^ < - ! * • 
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